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OGGETTO: Istituti Tecnici Superiori - cofinanziamento regionale di cui alle Determinazioni 

D4454 del 28 dicembre 2009 e D0966 del 5 marzo 2010; B5039 del 22 ottobre 2010 –Istruzioni 

operative concernenti la rendicontazione delle spese in conto capitale sostenute dagli I.T.S..  

Integrazione e modifica alla Determinazione G07003 del 13 maggio 2014. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE, RICERCA E 

INNOVAZIONE, SCUOLA E UNIVERSITA’, DIRITTO ALLO STUDIO 

 

 

su proposta della Dirigente dell’Area Programmazione dell'Offerta Formativa e di Orientamento 

 

VISTO lo Statuto regionale; 

VISTA la Legge regionale del 18/02/2002, n. 6 e s.m.i. recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

VISTO il Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.: “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del 

Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 831 del 28 novembre 2014 con la quale è stato 

conferito al Dr. Fabrizio Lella l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Formazione, 

Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

VISTA la Determinazione n. G03853 del 27/03/2014 concernente: “Riorganizzazione delle Aree e 

degli Uffici della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, 

Diritto allo Studio; 

VISTA la legge 20 Novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di programmazione, bilancio e 

contabilità della Regione” e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2014, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2015; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2014, n. 18 - Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2015-2017; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n 942 del 30 dicembre 2014 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2015-2017. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macro aggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n 943 del 30 dicembre 2014 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2015-2017. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 27 gennaio 2015, n. 24, recante: “Applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 

successive modifiche, e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2015-2017”; 



VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n 70 del 24 febbraio 2015: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2015-2017. Assegnazione dei capitoli di spesa alle strutture 

regionali competenti, ai sensi dell'articolo 1, comma 6, lettera c), della legge regionale 30 dicembre 

2014, n. 18”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.275 “Regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 

1997, n. 59”; 

VISTA la Legge 17 maggio 1999, n.144, art.69, che ha istituito il Sistema di Istruzione e di 

Formazione Tecnica Superiore; 

VISTO il Decreto Interministeriale 31 ottobre 2000, n. 436, con il quale è stato emanato il 

regolamento recante norme di attuazione del sopracitato art. 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144; 

VISTA la Legge 27 dicembre 2006, n.296, articolo 1, comma 875 – concernente il fondo risorse 

messe a disposizione dal Ministero della dell'istruzione, dell’università e della ricerca;  

VISTO il Decreto Legge 31 gennaio 2007, n.7, convertito, con modificazioni, nella Legge 2  aprile 

2007, n. 40, contenente, all’art.13, disposizioni urgenti in materia di istruzione tecnico- 

professionale e di valorizzazione dell’autonomia scolastica; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, recante “Linee guida 

per la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione 

degli istituti tecnici superiori”; 

VISTA la Legge 26 febbraio 2010, n. 25, conversione in legge del D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, 

recante “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative (c.d. decreto “mille proroghe”); 

VISTO il Decreto 7 febbraio 2013 del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di 

concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dello sviluppo economico, il 

Ministro dell’economia e delle finanze “Linee guida di cui all'art. 52, commi 1 e 2, della legge n. 35 

del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e di promozione dell'istruzione tecnico 

professionale e degli Istituti Tecnici Superiori” (GU n.92 del 19-4-2013);  

RICHIAMATI gli atti di seguito indicati con cui la Regione Lazio ha avviato il processo di 

costituzione e di programmazione dell’offerta di istruzione  tecnica superiore ed è stata definita la 

modalità per la realizzazione degli interventi per il triennio precedente: 

 DGR n. 119 del 06/03/2009; 

 DGR n. 902 del 27/11/09; 

 Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. T0865 dell’ 11 dicembre 2009; 

 Determinazione n. D4430 del 23 dicembre 2009 e successiva Determinazione di rettifica 

D0966 del 5 marzo 2010; 

 Determinazione n. D4454 del 28 dicembre 2009; 

 DGR n. 344 del 24/07/2010”; 

 DGR n. 439 del 9/10/2010;  

 Determinazione n. D4379 del 15 ottobre 2010; 

 Determinazione n. B5039 del 22/10/2010; 



 Determinazione n. B08497 del 5/11/2012; 

VISTI altresì gli atti della Regione Lazio relativi alla nuova programmazione 2013/2015, in 

particolare:  

 la DGR n. 326 del 17 ottobre 2013 concernente “Approvazione del Piano territoriale 

triennale per l’istruzione e la formazione tecnica superiore - Programmazione Regionale 

2013 – 2015 Istruzione Tecnica Superiore”; 

 la Determinazione n. G03039 del 26 novembre 2013 concernente il cofinanziamento 

regionale dei percorsi ITS biennio a partire dal 2013/2014 – Impegno € 763.410,26  

Capitolo F17907 E.F. 2013”; 

 la DGR n. 329 del 10 giugno 2014 avente ad oggetto: “Integrazione numero e durata 

percorsi previsti dalla Programmazione 2013/2014 nell’ambito del Piano territoriale 

triennale per l’istruzione e la formazione tecnica superiore - Programmazione Regionale 

2013 – 2015 Istruzione Tecnica Superiore di cui alla DGR 326 del 17 ottobre 2013”; 

 la DGR n. 619 del 30 settembre 2014 concernente “Attuazione del Piano Territoriale 

Triennale per l’istruzione e la formazione tecnica superiore - Programmazione Regionale 

2013 – 2015 Istruzione Tecnica Superiore – di cui alla D.G.R 326 del 17 ottobre 2013 e  

D.G.R. 329 del 10 giugno 2014. Attivazione percorsi Istituti Tecnici Superiori – 

Programmazione 2014/2015”; 

 la Determinazione n. G14799 del 21 ottobre concernente il cofinanziamento regionale dei 

percorsi ITS programmazione 2014/2015 – Impegno € 763.000,00 a valere sul Capitolo 

F17907 E.F. 2014; 

CONSIDERATO che: 

 nelle more della costituzione delle Fondazioni ITS, la Regione Lazio ha assunto impegni a 

favore degli Enti Locali – Provincia e/o Comune - in cui risultavano situati gli Istituti 

Scolastici Enti di riferimento delle costituende fondazioni, erogando le relative risorse. Gli 

Enti Locali a loro volta provvedono a trasferire le risorse alle costituite Fondazioni ITS, 

beneficiarie del cofinanziamento regionale, secondo i criteri indicati nel D.P.C.M. 25 

gennaio 2008, ovvero – laddove intervenute – secondo diverse modalità debitamente 

formalizzate agli Enti Locali; 

 a conclusione del percorso di costituzione, nel territorio della Regione Lazio, è stata 

riconosciuta dalla competente Autorità Prefettizia la personalità giuridica a sette Fondazioni 

I.T.S., tutte attualmente funzionanti; 

DATO ATTO che: 

 la Regione Lazio con le Determinazioni n. D4454 del 28 dicembre 2009 e n. D0966 del 5 

marzo 2010  ha finanziato n. 4 I.T.S. per le attività pertinenti di costituzione ed attuazione 

dei percorsi, e trasferito risorse alle Province territorialmente competenti per € 2.240.000,00  

di cui € 1.540.000,00 per spesa in conto capitale; 

 la Regione Lazio con Determinazione B5039 del 22 ottobre 2010 ha finanziato n. 3  I.T.S. 

per le attività pertinenti di costituzione ed attuazione dei percorsi, e trasferito risorse alle 

Province territorialmente competenti per € € 466.680,00 di cui € 311.120,01 per spesa in 

conto capitale; 



VISTA la Determinazione n.G07003 del 13 maggio 2014 avente ad oggetto: “Istituti Tecnici 

Superiori - cofinanziamento regionale di cui alle Determinazioni D4454 del 28 dicembre 2009 e 

D0966 del 5 marzo 2010; B5039 del 22 ottobre 2010 - Istruzioni operative concernenti la 

rendicontazione delle spese sostenute dagli I.T.S.” che si richiama integralmente per le 

motivazioni del presente atto; 
 

CONSIDERATO in particolare che 

 

 Le risorse nazionali e il contributo delle regioni (cofinanziamento) sostengono i piani di 

intervento, così come previsto dal D.P.C.M. 25 gennaio 2008. In particolare si fa riferimento 

all’Allegato C, punto 3, per la Tipologia di intervento (attività realizzate dalle medesime 

Fondazioni I.T.S. sia per la fase di costituzione sia per la fase di progettazione/pianificazione, 

attuazione/realizzazione dei percorsi formativi, monitoraggio, valutazione e rendicontazione dei 

percorsi formativi); 

 

 La fruizione di finanziamenti pubblici impone un obbligo specifico di contabilizzazione e di 

rendicontazione delle spese sostenute, differenziato in relazione alle diverse fonti di 

finanziamento. L’imputazione delle spese ai finanziamenti regionali esclude quindi la 

contestuale imputazione delle medesime ad altre fonti di finanziamento, sia pubbliche che 

private; 

 

 Allo stato attuale la suddetta Determinazione G07003/2014 non opera distinzioni di 

rendicontazione tra le diverse tipologie di finanziamento assegnato (spesa corrente e spesa in 

conto capitale), laddove la diversa natura dei costi richiede invece tempistiche e metodi 

differenziati; 

 

 Le spese in conto capitale attengono al funzionamento della Fondazione ITS e non sono 

direttamente connesse agli specifici percorsi formativi; 

 

 Le spese in conto capitale non si esauriscono in un unico esercizio finanziario ma producono 

effetti durevoli; 

 

 Nell’ambito dell’ammissibilità dei costi e dei criteri di imputazione 

 

 l’utilizzazione di detti fondi deve essere giustificata e pertinente rispetto allo scopo e al 

funzionamento della Fondazione ITS; 

 tale utilizzazione deve avvenire in tempi certi e deve essere contabilizzata e rendicontata; 

 

 Allo stato attuale non tutti gli Enti Locali – Provincia e/o Comune , hanno già provveduto a 

trasferire le risorse alle costituite Fondazioni ITS tenute alla rendicontazione; 

 

CONSIDERATO necessario fornire quindi ulteriori indicazioni solo ed esclusivamente per quanto 

concerne la rendicontazione delle spese in conto capitale, ad integrazione e modifica della citata 

Determinazione G07003/2014, fermo restando quanto altro stabilito e la normativa di riferimento 

(D.P.C.M. 25 gennaio 2008 e Linee Guida Decreto 7 Febbraio 2013); 

 

RITENUTO OPPORTUNO procedere ad una integrazione e modifica della Determinazione N. 

G07003/2014 solo ed esclusivamente per quanto concerne la rendicontazione delle spese in conto 



capitale, fermo restando quanto altro stabilito, adottando le “Istruzioni operative concernenti la 

rendicontazione delle spese in conto capitale sostenute dagli I.T.S. – Istituti Tecnici Superiori - 

cofinanziamento regionale di cui alle Determinazioni D4454 del 28 dicembre 2009 e D0966 del 5 

marzo 2010; B5039 del 22 ottobre 2010 – Integrazione e modifica della Determinazione G07003 

del 13 maggio 2014” di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, cui si rinvia per relationem; 

 

Tanto premesso  

D E T E R M I N A 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione: 

 

 di adottare, solo ed esclusivamente per quanto concerne la rendicontazione delle spese in 

conto capitale, ad integrazione e modifica della Determinazione G07003/2014, fermo 

restando quanto altro stabilito e la normativa di riferimento (D.P.C.M. 25 gennaio 2008 e          

Linee Guida Decreto 7 Febbraio 2013), le “Istruzioni operative concernenti la 

rendicontazione delle spese in conto capitale sostenute dagli I.T.S. – Istituti Tecnici 

Superiori - cofinanziamento regionale di cui alle Determinazioni D4454 del 28 dicembre 

2009 e D0966 del 5 marzo 2010; B5039 del 22 ottobre 2010 – Integrazione e modifica della 

Determinazione G07003 del 13 maggio 2014” di cui all’Allegato 1 parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento cui si rinvia per relationem.  

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale www.regione.lazio.it.. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R Lazio nel 

termine di giorni sessanta dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 

il termine di centoventi giorni.  

 

 

      Il Direttore  

 Dr. Fabrizio Lella 




